
I periodici elettronici assorbono
una parte sempre più consistente
del budget delle biblioteche, ep-
pure il loro uso non è sufficiente-
mente monitorato e valutato. Ben-
ché i benefici offerti dalla nuova
risorsa ai lettori, agli autori, agli
editori e ai bibliotecari siano mol-
teplici, la sua affermazione sta av-
venendo con relativa lentezza. Se i
periodici elettronici hanno il po-
tenziale per rivoluzionare il siste-
ma di comunicazione scientifica fi-
no ad ora dominato dai periodici a
stampa, questo processo pare an-
cora in una fase iniziale.2

A questo punto sembra opportuno
chiedersi quali siano i fattori che
influiscono sul successo dei perio-
dici full-text nell’ambito della co-
munità scientifica e che, quindi, i
gestori di risorse informative in
formato elettronico devono accu-
ratamente valutare, nonché quali
siano le soluzioni che bibliotecari
ed editori possono adottare per
superare ostacoli e resistenze all’u-
so. Questa ricerca ha cercato di
esaminare i periodici elettronici
dal punto di vista degli utenti, in-
cludendo nell’analisi sia i periodici
scientifici pubblicati da editori
commerciali o società scientifiche
in formato elettronico o nella dop-
pia versione elettronica e a stam-
pa, sia i periodici peer-reviewed ad
accesso libero pubblicati esclusi-
vamente in formato elettronico.
Nella prima parte, attraverso un

esame della letteratura professio-
nale e delle ricerche effettuate sul-
l’uso dei periodici full-text in am-
bito accademico, si sono indivi-
duati gli aspetti critici del servizio
e i fattori che ne condizionano il
successo tra studenti e ricercatori.
Nella seconda parte si sono invece
esaminate soluzioni e strategie
adottate dalle biblioteche per su-
perare le barriere all’uso dei perio-
dici elettronici e per favorirne l’ac-
cettazione. 

1. Aspetti critici dei periodici
elettronici 

L’utente che accede a un servizio
di periodici full-text compie sem-
pre una valutazione costi/benefici
riguardo a che cosa usare e in
quale modo operare. La sua deci-
sione è basata su diversi fattori, al-
cuni dei quali facilitano il lettore,
mentre altri agiscono come ostaco-
li. Le ricerche effettuate sugli
aspetti critici dei periodici elettro-
nici hanno individuato i seguenti
fattori: la conoscenza della risorsa,
l’utilità del contenuto e il suo li-
vello qualitativo, la copertura del
servizio, la facilità di accesso e la
presenza di funzioni innovative.3

Eason, Richardson e Yu, sulla base
dei risultati del progetto inglese
SuperJournal, hanno osservato co-
me questi diversi fattori si combi-
nino fra loro per formare differen-

ti modelli di utilizzo del servizio.4

Per esempio la constatazione da
parte del lettore di un servizio li-
mitato dal punto di vista del con-
tenuto, unita alle difficoltà tecni-
che esperite nella fase di accesso,
portano a un uso infrequente; la
percezione di questi problemi da
parte del singolo lettore è tuttavia
mediata da altri aspetti, quali l’am-
bito disciplinare di riferimento e
l’esistenza o meno di servizi alter-
nativi per l’accesso all’informazio-
ne, per cui i modelli di utilizzo del
servizio risultano essere moltepli-
ci. È importante analizzare in det-
taglio i singoli fattori critici indivi-
duati dalle ricerche poiché, come
è evidente, questi influenzano sia i
servizi sia lo sviluppo futuro dei
periodici elettronici.

1.1 Conoscenza e accesso
Conoscenza del servizio e facilità
di accesso sono tra i principali
fattori che influenzano il successo
o l’insuccesso dei periodici elet-
tronici. Se il ricercatore non è in-
formato riguardo ai periodici full-
text, non li userà come fonte di
informazione; se li riterrà uno
strumento di uso troppo limitato
sarà riluttante a scegliere di pub-
blicare i propri lavori attraverso
questo canale. Le risorse che pos-
sono esercitare un ruolo chiave
nell’incrementare la conoscenza
dei periodici elettronici da parte
degli utenti sono i servizi di ricer-
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ca e reperimento delle informa-
zioni forniti dalle biblioteche
(OPAC, pagine web, liste di risor-
se ecc.) e i servizi standard di
spoglio e indicizzazione degli ar-
ticoli di periodici.5

La percezione di un accesso facile
da parte dell’utente è legata inoltre
alle caratteristiche del servizio, co-
me le condizioni di disponibilità,
la velocità di risposta, la presenza
di interfacce e tecnologie amiche-
voli, la disponibilità di hardware e
software appropriati,  le caratteri-
stiche di leggibilità e portabilità, la
completezza e chiarezza delle
istruzioni offerte a supporto degli
utenti. Le difficoltà tecniche incon-
trate durante la fase di accesso al
servizio provocano negli individui
un senso di frustrazione e di per-
dita di tempo, causando un’alta
percentuale di non ritorno.6

Dal punto di vista del lettore an-
che l’uso di password costituisce
un ostacolo, per una serie di moti-
vi che Bishop ha analizzato in det-
taglio: l’emergenza di problemi
tecnici, la preoccupazione per la
riservatezza dei dati personali, la
complessità delle procedure di re-
gistrazione, il fatto che molti letto-
ri percepiscono i formulari di regi-
strazione come un segnale di ser-
vizio a pagamento e che sovente
tendono a dimenticare le proprie
password.7 La necessità di comu-
nicare una password è frustrante
in particolare quando il ricercatore
tenta di accedere al full text di un
articolo a partire dal record biblio-
grafico contenuto in una banca da-
ti, e si trova costretto ad avviare
nuove procedure per l’identifica-
zione e l’accesso. 
Tuttavia Kim osserva che molti de-
gli attuali problemi tecnici che ri-
cadono sugli utenti finali saranno
progressivamente risolti grazie agli
sviluppi della tecnologia e che dif-
ficilmente costituiranno un grave
ostacolo al processo di transizione
dai periodici stampati ai periodici
elettronici.8

1.2 Contenuto
Il primo approccio al servizio di
periodici full-text da parte dell’u-
tente è rappresentato dalla valuta-
zione del contenuto del materiale
offerto: se questo non è abbastan-
za interessante, l’utente può giudi-
care che non vale la pena di uti-
lizzare il servizio. Il fattore conte-
nuto include la rilevanza del docu-
mento, la copertura temporale
(per es. l’inclusione di annate sto-
riche), il volume e il livello quali-
tativo dei contributi pubblicati nel-
le testate. Molti studi segnalano la
necessità di offrire una massa criti-
ca di titoli, al fine di incrementare
l’interesse degli utenti verso il ser-
vizio ed evitare loro di dovere
compiere una ricerca sia nella col-
lezione a stampa, sia nella colle-
zione elettronica.9

1.3 Scorrimento, ricerca e altre
funzioni a valore aggiunto
Il formato elettronico offre nuove
modalità di comunicazione tra au-
tori e lettori, migliora il processo di
disseminazione del materiale pub-
blicato, mette a disposizione sofi-
sticati strumenti di ricerca e di na-
vigazione. Tra questi ultimi gli
utenti sembrano apprezzare e usa-
re soprattutto la funzione di scorri-
mento (browsing), mentre spesso
non usano o risultano ignari delle
opportunità offerte dai potenti
motori di ricerca.10 L’atteggiamen-
to nei confronti delle funzioni di
scorrimento e ricerca sembra esse-
re legato alla disciplina di riferi-
mento del lettore: secondo i risul-
tati del progetto SuperJournal, la
funzione di scorrimento viene usa-
ta frequentemente dagli utenti in-
dipendentemente da status e disci-
plina di riferimento, mentre la fun-
zione di ricerca è usata maggior-
mente dai ricercatori delle discipli-
ne sociali rispetto a quelli di area
scientifica, dagli studenti rispet-
to ai professori e ricercatori.11

McKnight, autore di una ricerca
sull’usabilità dei periodici full-text,

ha tuttavia posto in evidenza come
scorrere i fascicoli elettronici sia
spesso per i lettori una procedura
lenta e frustrante, a causa dei mol-
teplici livelli da superare e delle
differenti interfacce e tipologie di
liste da scorrere.12

Altre funzioni a valore aggiunto
generalmente offerte dai periodici
elettronici, quali servizi che segna-
lano via e-mail l’uscita di nuovi fa-
scicoli (alerting services), persona-
lizzazioni e link a risorse esterne,
sembrano avere un’importanza se-
condaria per gli utenti.13

1.4 Lettura e stampa
Gli utenti tendono a studiare gli
articoli elettronici nello stesso mo-
do in cui studiano quelli stampati,
e usano le due risorse in modo
complementare: i periodici stam-
pati infatti sono più semplici da
sfogliare e da leggere, mentre i pe-
riodici elettronici sono di facile ac-
cesso e sempre disponibili. Un da-
to comune a tutte le indagini sugli
utenti di periodici elettronici è che
i lettori preferiscono lavorare sulla
versione stampata degli articoli,
per cui considerano indispensabile
la funzione di stampa. Leggere lar-
ghe porzioni di testo sullo scher-
mo è considerato difficoltoso per
la maggior parte degli utenti inve-
stigati, i quali sono inoltre soliti
leggere gli articoli in svariati luo-
ghi e situazioni, prendono annota-
zioni sulla copia e manipolandola
in vario modo. Tutte queste fun-
zioni non sono ancora supportate
dai periodici elettronici, per i qua-
li la portabilità rimane una que-
stione tutta da risolvere.14

1.5 Credibilità e prestigio 
dei periodici elettronici
Secondo Kim, il maggiore ostacolo
alla transizione dal formato a
stampa al formato elettronico è
rappresentato dalla credibilità dei
periodici pubblicati esclusivamen-
te in formato elettronico.15 Si tratta
di un fattore sociologico più che
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tecnico: dal momento che la repu-
tazione del ricercatore è accresciu-
ta dall’autorevolezza del periodico
in cui egli pubblica i risultati del
proprio lavoro, l’Impact Factor co-
stituisce il principale criterio per la
scelta del periodico cui inviare un
articolo per la pubblicazione. Di-
verse indagini svolte nelle univer-
sità hanno rivelato che studenti e
ricercatori  percepiscono i periodi-
ci elettronici come strumenti quali-
tativamente inferiori ai corrispettivi
cartacei e quindi meno autorevo-
li.16 La questione della credibilità è
particolarmente cruciale per i pe-
riodici ad accesso libero pubblica-
ti solo in formato elettronico, che
sono indicati da diversi studiosi
come una delle  possibili alternati-
ve ai costosi prodotti dell’editoria
commerciale per la disseminazio-
ne della letteratura scientifica. 

1.6 Fattori locali
L’atteggiamento dell’utente nei con-
fronti dei periodici elettronici sem-
bra essere strettamente legato alle
condizioni locali di fruizione del
servizio e alle abitudini individuali
di ricerca e gestione delle informa-
zioni.17 Gli aspetti locali compren-
dono l’accessibilità dei servizi tra-
dizionali di biblioteca, la promo-
zione del servizio da parte dei bi-
bliotecari, l’organizzazione delle
risorse di informazione elettronica,
il numero di password ri-
chieste, le tecnologie dis-
ponibili, il grado di sup-
porto e di istruzione of-
ferti. Tra i fattori indivi-
duali occorre invece con-
siderare l’area disciplinare
di riferimento dell’utente,
il suo status, l’approccio
abituale alla gestione del-
l’informazione e gli scopi
di ricerca. Gli aspetti loca-
li sono spesso tra i più
trascurati dagli editori co-
me dai bibliotecari: inve-
ce è necessario che edito-
ri ed erogatori di servizi

di periodici full-text siano pronti a
offrire prodotti flessibili, in grado
di venire incontro alle esigenze
delle diverse organizzazioni, così
come i bibliotecari d’altra parte de-
vono trovare il modo più appro-
priato per adattare alle caratteristi-
che del contesto locale i servizi di
informazione elettronica e suppor-
tare, anche con corsi e tutorial per
l’educazione dell’utente, i membri
della propria università nell’uso
delle risorse.18

2. Strategie

Gli studi effettuati sugli utenti di
periodici full-text a partire dal
1990 pongono chiaramente in evi-
denza come il successo della nuo-
va risorsa tra i membri della co-
munità accademica sia in costante
aumento, tuttavia molti aspetti cri-
tici e problematiche attendono an-
cora una risoluzione. Editori e bi-
bliotecari cercano di sviluppare
soluzioni e strategie per superare
gli ostacoli all’uso e incrementarne
la diffusione, senza tuttavia coope-
rare tra loro: mentre i bibliotecari
si concentrano soprattutto sui pro-
blemi di accesso alle collezioni e
di catalogazione, gli editori lavora-
no allo sviluppo di interfaccia di
ricerca e di sistemi di controllo de-
gli accessi.

2.1 Modalità di accesso
Sulla base di un’indagine svolta tra
biblioteche statunitensi apparte-
nenti e non appartenenti all’Asso-
ciation of Research Libraries, Shem-
berg e Grossman hanno identifica-
to diversi metodi a disposizione
degli utenti per accedere ai perio-
dici full-text:19

– fare ricerca in una banca dati, re-
perire una citazione e accedere al
full text dell’articolo attraverso un
link;
– fare ricerca in una banca dati, re-
perire una citazione e cercare nel
catalogo on-line della biblioteca;
– fare ricerca in una lista web di
periodici elettronici;
– fare ricerca nel catalogo on-line.
Secondo Shemberg e Grossman
l’accesso agli articoli elettronici at-
traverso una banca dati sarebbe un
metodo particolarmente attraente
per gli studenti dei primi anni o
per  gli utenti che si avvicinano per
la prima volta a una disciplina,
mentre i ricercatori sembrerebbero
più inclini a sfogliare i periodici o
a ricercare autori e citazioni reperi-
te attraverso altri articoli, e quindi
sarebbero meglio serviti da un ac-
cesso attraverso il catalogo o liste
web. D’altra parte, il progetto
SuperJournal ha rivelato che i ri-
cercatori stessi usano tecniche dif-
ferenti per identificare articoli di
interesse: i ricercatori di area scien-

tifica tendono a usare le
banche dati on-line come
risorsa principale, mentre
i ricercatori afferenti alle
scienze sociali utilizzano
varie tecniche.20 La scelta
di un metodo appropriato
per fornire l’accesso ai pe-
riodici elettronici deve in
primo luogo rispondere
alla missione della biblio-
teca e ai bisogni informa-
tivi dei propri utenti, tutta-
via è opportuno consenti-
re ai lettori diverse possi-
bili opzioni e percorsi di
ricerca.
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Molti autori raccomandano di in-
cludere i periodici elettronici nei
cataloghi on-line per diverse ra-
gioni:
– i lettori in questo modo hanno
bisogno di controllare solo una
fonte per conoscere le risorse dis-
ponibili;
– l’integrazione fra materiali elet-
tronici e a stampa migliora la visi-
bilità e qualità delle ricerche;
– il materiale posseduto fisicamen-
te non dovrebbe essere registrato
separatamente rispetto a quello ad
accesso remoto, purché l’interfac-
cia di ricerca del catalogo consen-
ta di differenziare chiaramente le
risorse possedute da quelle remo-
te e di limitare la ricerca a una so-
la sezione dell’archivio.21

Tuttavia il sistema attualmente più
diffuso per l’accesso ai periodici
elettronici è rappresentato da una
lista separata di titoli accessibi-
le dal sito web della biblioteca.22

Rich e Rabine, che attraverso due
studi successivi, effettuati nel
1998-1999 e 2000-2001,  hanno in-
dagato le modalità con cui le bi-
blioteche statunitensi organizzano
l’accesso ai periodici elettronici
per i propri utenti, hanno conclu-
so che non esiste ancora un meto-
do standard in questo settore.
Nella prima ricerca le autrici han-
no scoperto che le biblioteche ten-
devano a costruire siti web locali
di periodici elettronici, piuttosto
che rivolgersi a un servizio di in-
termediazione o al consorzio bi-
bliotecario di riferimento.23 Dopo
due anni molte delle biblioteche
esaminate, pur avendo avviato la
catalogazione dei periodici elettro-
nici nel proprio OPAC, continua-
vano ad aggiornare le pagine web.
Anzi, i siti web stavano aumentan-
do in ampiezza a complessità: Rich
e Rabine hanno individuato quat-
tro modelli base di riferimento:
– modello HTML a elevato livello
di manutenzione (liste di titoli, con
o senza annotazioni, costruite ma-
nualmente);

– modello HTML a basso livello di
manutenzione (liste di pacchetti di
periodici);
– modello derivato dal catalogo (le
liste vengono costruite a partire
dalle registrazioni nel catalogo);
– modello basato su un database
(viene sviluppato localmente un
database di periodici elettronici).24

Rich e Rabine concludono che il
modello basato su un database
rappresenta la risposta migliore
per gestire l’accesso ai periodici
full-text, in quanto permette di of-
frire un accesso flessibile modella-
to sulle esigenze degli utenti e può
essere integrato con altre risorse
elettroniche, così da offrire un ac-
cesso unificato a tutto il materiale
in formato elettronico.
Altri autori suggeriscono di creare
differenti opzioni di accesso ai pe-
riodici elettronici attraverso inter-
facce multiple, sia integrando i re-
cord dei periodici full-text nel ca-
talogo, sia offrendo link nel sito
web della biblioteca, sia sviluppan-
do specifiche interfacce on-line.
Gli utenti tuttavia sembrerebbero
preferire un accesso attraverso
una pagina web di periodici elet-
tronici.25

2.2 Procedure di registrazione e
autorizzazione
Il panorama attuale dell’editoria
elettronica si presenta estrema-
mente complesso, con una molte-
plicità di risorse rese disponibili at-
traverso differenti fornitori, gestite
da vari contratti di licenza d’uso e
accessibili secondo differenti mo-
dalità. In questa situazione non è
facile per le biblioteche offrire agli
utenti un sistema di autorizzazione
semplice e agevole, e infatti risul-
tano impiegate diverse soluzioni. I
due metodi utilizzati più frequen-
temente dagli editori per limitare
l’accesso ai periodici elettronici ai
soli utenti autorizzati, sono l’uso di
password e il filtro per indirizzo IP.
Il secondo metodo presenta il van-
taggio di essere semplice da man-

tenere, tuttavia esclude dal servizio
gli utenti remoti. Al contrario, l’ac-
cesso regolato da password con-
sente l’accesso da qualunque luo-
go, ma i lettori possono incontrare
difficoltà nel gestire e ricordare
una molteplicità di nomi utente e
password.26 Secondo diversi autori
l’uso di server proxy rappresenta
un’alternativa migliore, in quanto
permette l’accesso anche agli uten-
ti remoti richiedendo di immettere
solo una volta il codice di autoriz-
zazione. Tuttavia anche questo
metodo presenta alcuni problemi
principali: l’utente può trovare dif-
ficoltoso configurare il browser
web; il server proxy può rappre-
sentare un punto di vulnerabilità e
comportare problemi di lentezza
nelle risposte; infine, i proxy non
funzionano bene quando l’utente
è affiliato a più di un’organizzazio-
ne. I sistemi di autenticazione ba-
sati sulle credenziali, che consisto-
no nel fornire all’utente un certifi-
cato crittografato della sua appar-
tenenza a un’organizzazione, sono
considerati una valida soluzione
per gestire l’accesso alle risorse
elettroniche in un contesto di gran-
di dimensioni. Tuttavia i requisiti
necessari in termini di infrastruttu-
re e tecnologie sono spesso troppo
onerosi per le biblioteche.27 Tutti i
sistemi attualmente in uso presen-
tano evidenti svantaggi per l’uten-
te, il quale si trova confuso tra le
varie procedure che deve seguire
per accedere ai periodici elettroni-
ci a seconda del fatto che si trovi
nel suo ufficio, in biblioteca o a ca-
sa propria. Un sistema ideale di
autorizzazione dal punto di vista
dell’utente dovrebbe permettere di
registrarsi solo una volta e potere
accedere a un sistema multiplo di
risorse e applicazioni, indipenden-
temente dal luogo in cui effettua il
collegamento.28

2.3 Interfaccia per l’utente
I servizi di accesso ai periodici
elettronici non sono integrati in
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modo efficace, dal momento che il
lettore deve navigare attraverso
differenti interfacce di ricerca le
quali non comunicano tra di loro.
Tutto questo provoca disagio e
frustrazione. In un contesto in cui
sempre più numerosi periodici so-
no pubblicati in versione elettroni-
ca e l’impiego di link all’interno
degli articoli è in costante aumen-
to, la necessità di offrire ai lettori
un ambiente integrato per l’acces-
so all’informazione elettronica di-
viene sempre più evidente. La so-
luzione ideale per l’utente sarebbe
quella di avere a disposizione
un’unica interfaccia, amichevole e
di semplice uso, attraverso la qua-
le avere accesso a un ventaglio di
risorse elettroniche, dall’OPAC lo-
cale alle banche dati bibliografici,
ai cd-rom in rete, alle risorse In-
ternet ad accesso libero, ai perio-
dici elettronici.29 Nel contesto del-
l’erogazione dei servizi di accesso
ai periodici full-text le biblioteche
sono chiamate a svolgere un ruolo
di mediazione, sia facilitando una
crescente integrazione tra banche
dati bibliografici e periodici full-
text, sia includendo i titoli on-line
nel catalogo e nei sistemi locali di
ricerca e recupero delle informa-
zioni, sia effettuando un controllo
puntuale sulle risorse attraverso la
politica degli acquisti e la selezio-
ne, sia naturalmente promovendo
il servizio e curando la formazione
degli utenti. 

2.4 Reference linking
L’uso dei link contribuisce a ren-
dere meno evidenti le linee di de-
marcazione tra differenti tipologie
di risorse elettroniche, accrescen-
do l’integrazione e favorendo l’ac-
cesso. Diverse importanti iniziative
stanno emergendo in questo setto-
re, sia nel contesto delle bibliote-
che sia in quello editoriale. Gli
editori aderenti all’iniziativa Cross-
Ref hanno sviluppato un sistema
di costruzione di link che collega-
no i riferimenti bibliografici degli

articoli pubblicati in periodici
scientifici attraverso differenti siti
di editori. Al momento l’impatto di
questo sistema sull’utente è stato
solo parziale, a causa di alcuni
principali ostacoli da superare:
CrossRef connette solo siti di edi-
tori, il numero dei partecipanti è in
costante aumento ma ancora limi-
tato, e soprattutto non è stata an-
cora sviluppata una soluzione in
grado di abilitare il link alla copia
appropriata di un articolo, quando
questo sia disponibile attraverso
differenti servizi.30 Un significativo
progresso verso l’integrazione di
diverse risorse elettroniche è stato
introdotto da prodotti come SFX,
sviluppato da un gruppo di ricer-
catori all’Università di Ghent. Que-
sto servizio offre, attraverso l’im-
piego estensivo dei link, la possi-
bilità di connettere tutte le risorse
informative disponibili per l’utente
in un ambiente “ibrido” – record
bibliografici contenuti nelle ban-
che dati e nell’OPAC, citazioni bi-
bliografiche riportate in un docu-
mento full-text, dati bibliografici
relativi a un documento full-text –
indipendentemente dal fatto che
queste siano locali o remote, ac-
quisite o disponibili su licenza, op-
pure accessibili liberamente in re-
te.31 L’opportunità più significativa
offerta alle biblioteche dalla tecno-
logia SFX  è quella di fornire all’u-
tente un ambiente informativo in-
terconnesso, garantendo nello
stesso tempo la facoltà di control-
lare direttamente quali risorse in-
formative interconnettere e quali
tipi di link abilitare. Il reference
linking rappresenta un’area di re-
cente sviluppo, non ancora esten-
sivamente implementata nel con-
testo dei servizi di accesso alle ri-
sorse elettroniche. Sarà interessan-
te verificare, attraverso opportune
indagini sugli utenti, l’impatto pro-
vocato dalle innovazioni in questo
settore sulle modalità di ricerca e
di uso dell’informazione elettroni-
ca in ambito accademico.

2.5 Promozione del servizio
e formazione
Il compito di identificare e loca-
lizzare l’informazione attraverso i
servizi di accesso ai periodici
elettronici è divenuto estrema-
mente complesso per gli utenti, i
quali devono misurarsi con la
frammentazione delle risorse tra
diversi editori, maneggiare diffe-
renti interfacce, usare diverse
funzioni e tecnologie. Le ricerche
effettuate sugli utenti di periodici
elettronici hanno chiaramente
posto in evidenza che i lettori ne-
cessitano di ricevere un’adeguata
assistenza e formazione da parte
delle biblioteche.32 McKnight e
altri autori hanno studiato il ruo-
lo svolto dai bibliotecari nell’ero-
gazione di periodici full-text nel-
l’ambito del progetto SuperJour-
nal, mettendo in luce come le at-
tività di supporto e formazione
svolte dai bibliotecari, che inclu-
devano sia la promozione del
servizio attraverso iniziative pub-
blicitarie e di marketing sia l’edu-
cazione e formazione dell’utente,
abbiano avuto un impatto note-
vole sull’uso e sull’accettazione
del servizio da parte dei lettori.33

Come gli studi di Ray e Day e di
Woodward mostrano, gli studenti
sono particolarmente svantaggiati
nell’accesso alle risorse elettroni-
che, a causa sia dell’insufficiente
numero di computer in rete dis-
ponibili per loro, sia della scarsa
conoscenza dei servizi di infor-
mazione elettronica, sia della
mancanza di specifiche cono-
scenze e abilità nella ricerca e re-
cupero delle informazioni.34 I bi-
bliotecari dovrebbero quindi
compiere uno sforzo particolare
per incoraggiare gli studenti  a
usare in modo efficace le risorse
elettroniche a loro disposizione,
assicurando le infrastrutture ne-
cessarie e soprattutto sviluppan-
do mirati programmi di educazio-
ne alla ricerca e all’uso delle in-
formazioni.
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3. Conclusioni

Come l’esame della letteratura
professionale sull’uso e sull’usabi-
lità dei periodici elettronici ha mo-
strato, le implicazioni della nuova
risorsa per i lettori possono anco-
ra definirsi problematiche. È evi-
dente che i periodici full-text at-
traggono un numero crescente di
utenti e che i progressi tecnologici
stanno superando alcuni degli ini-
ziali ostacoli e limitazioni. Inoltre è
probabile che la maggiore espe-
rienza nell’uso, l’incremento delle
testate disponibili on-line, il cre-
scente interesse verso i programmi
di formazione a distanza e l’in-
gresso agli studi universitari di
nuove generazioni di studenti già
educati all’uso del computer con-
tribuiranno ad aumentare sensibil-
mente il successo dei periodici
elettronici. Tuttavia i risultati delle
indagini effettuate sull’approccio
degli utenti alla letteratura periodi-
ca rivelano come attualmente i pe-
riodici elettronici non soddisfino
gran parte delle richieste dei letto-
ri rispetto alla facilità di accesso,
alla rilevanza del contenuto, al
prestigio e alla qualità, nonché al-
la portabilità dei documenti. Per

superare le barriere all’uso ancora
esistenti sono quindi necessari
molteplici miglioramenti che do-
vranno riguardare il design, le mo-
dalità di accesso, le interfacce, la
leggibilità dei documenti e la stan-
dardizzazione. Soprattutto è stato
dimostrato come una serie di fat-
tori locali, relativi sia alle condi-
zioni locali di erogazione dei ser-
vizi bibliotecari, sia alle differenti
modalità di gestione delle informa-
zioni da parte dei singoli lettori,
influenzino in modo determinante
il successo effettivo dei servizi di
accesso ai periodici elettronici
presso le differenti istituzioni.
L’esistenza di questi fattori non
può essere ignorata o sottovaluta-
ta dagli editori e dalle biblioteche.
In questo senso è sorprendente
che i consorzi bibliotecari per la
contrattazione e l’acquisto coope-
rativo di risorse elettroniche non si
pongano affatto il problema di ve-
rificare come e se i periodici elet-
tronici vengano usati. Le iniziative
di valutazione dell’uso dei periodi-
ci elettronici paiono limitate per lo
più all’ambito della ricerca, mentre
non sono ancora entrate a fare
parte delle attività di gestione del
servizio da parte delle biblioteche.

Se i bibliotecari non sono in grado
di monitorare l’uso dei periodici
elettronici, come possono offrire
risorse rilevanti per la comunità
degli utenti? Come possono svi-
luppare strategie di formazione
adeguate a supportare i loro letto-
ri se non ne conoscono i bisogni
informativi, le abitudini di ricerca
e di uso delle informazioni? In-
dubbiamente la natura remota del-
la risorsa elettronica, e il fatto che
l’utente vi acceda in maniera diret-
ta, senza intermediazione da parte
della biblioteca, rende difficoltoso
sviluppare un sistema di valutazio-
ne e monitoraggio. I dati statistici
forniti dagli editori sono di diffici-
le utilizzo in quanto non sono
standardizzati e spesso non ri-
spondono alle reali domande che
si pongono i bibliotecari. Se da
parte degli editori c’è stato fino ad
ora uno scarso impegno a svilup-
pare un sistema funzionale per il
monitoraggio dell’uso dei loro
prodotti on-line, è a maggior ra-
gione importante che bibliotecari
ed editori inizino a cooperare in
questo settore per la realizzazione
di strumenti di indagine adeguati
per entrambe le parti. Lo sviluppo
di servizi di informazione elettro-
nica che siano realmente rispon-
denti ai bisogni degli utenti deve
infatti costituire un obiettivo di pri-
maria importanza sia per gli edito-
ri sia per i bibliotecari. 
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